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OBIETTIVI

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi
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1. Ricognizione della aree eligibili a boschi 

vetusti da cartografia regionale del Veneto

2. Individuare e quantificare elementi tipici come 

indicatori della vetustà del bosco in ciascuna 

delle aree identificate

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

OBIETTIVI

3. Aree candidate
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APPROCCIO METODOLOGICO
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Ricognizione della aree eligibili a boschi vetusti

Å Acquisizione cartografia regionale e pubblicazioni

o Woodland type and cover (2006)

o Bark beetle infestation (2021)

o Vaia storm damages (2021)

o Accessibility (2019)

o Forest fire (2023)

o Geological and hydrogeological risk (2021)

o Productive and Harvested areas (2016)

o Property rights (2017) 

Å Applicazione di criteri di esclusione a partire dalla superfice forestale effettiva presente

Å Interazione con esperti e sopralluoghi 

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

1. ANALISI PRELIMINARI

3. Aree candidate
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Ricognizione della aree eligibili a boschi vetusti

Å Acquisizione cartografia regionale e pubblicazioni

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

1. ANALISI PRELIMINARI

3. Aree candidate
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Specificità dei fattori di esclusione

Incendio

Vento

Insetti

Utilizzazioni

Piantagioni  e 

aree produttive

alta pericolosità 

idrogeologica + 

maggiore pericolosità 

idrologica

Disturbi  naturali

Accessibilità

Disturbi  antropici

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Criteri di analisi: tipologia di proprietà ·focus prprietà pubbliche

Regionali

Proprietà ecclesiastiche

Statali

Proprietà collettive - Regole

Comunali

Privati Singoli

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Step 4. Selezione  delle  proprietà , in Fase 1, solo pubbliche
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

Mappe di output

Aree con caratteristiche di BV secondo 
cartografia

Esempio di aree su cui viene verificata la 
sovrapponibilità

3. Aree candidate

sopralluoghi in 
campo

potenziali aree di interesse

lista di aree con 

caratteristiche 

potenzialmente 

idonee
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Applicazione del Modello digitale delle chiome 
CHM (Canopy Height Model)

Una struttura forestale complessa e ben stratificata con tutti gli stadi ontogenetici 

ben rappresentati si riflette anche su una diversificazione delle altezze

identificazione di aree con maggior 

diversità nelle altezze 

Su una superficie standard di 2000 m 2

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi



16

2. ANALISI SPECIFICHE 

ÅStruttura  reale e potenziale

ÅIndicatori  strutturali  da remoto

ÅCWD e Standing Volume

ÅTreMs

* Microbiodiversità

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Metodologia di raccolta dati in campo: ODK

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

ÅVolumi di chioma
ÅTransetti di rinnovazione
ÅAree relascopiche diametriche
ÅCWD
ÅTreMs

Per ciascuna è stato realizzato un form ODK ad hoc
Per la raccolta dati digitale in campo
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Aree relascopiche diametriche

Transetti di rinnovazione

Scaling dei volumi di chioma e delle altezze con diametri

(DB e DBH)

Rilievi di campo
caso della Riserva Naturale Orientata di Val Tovanella (BL)

T. Sitzia et al. / Forest Ecology and 

Management 270 (2012) 232·238

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

ÅRilievo della struttura reale e potenziale 

3. Aree candidate
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Quale struttura usa meglio le risorse?
BACKGROUND TEORICO Modello H e applicazione dell³ Energy Equivalence Principle
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Quale struttura usa meglio le risorse?
BACKGROUND TEORICO
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22 aree di saggio circolari con un raggio di 13 
m ed altrettanti transetti lineari con una 
lunghezza di 50 m.

Nelle aree circolari sono stati misurati altezza 

e diametro degli snag, ovvero necromassa 

in piedi.

Nei transetti è stato applicato il Line 

Intersect Sampling (Van Wagner, 1968) 
Metodo speditivo per la cubatura della 
necromassa.

ÅRilievo della necromassa CWD

Riserva Naturale Orientata di Val Tovanella(BL)

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Stima del volume ad ettaro 

attraverso la misurazione dei parametri 

dendrometrici degli snag presenti nelle aree di 

saggio circolari 

Il volume degli snag si calcola con formula di 

Smalian

assumendo un coefficiente di rastremazione del 

25%, dove S ĉ l³area di base e H l³altezza

ὠ
Ὓ Ὓz πȟχυ

ς
Ὄz

Necromassa in piedi o snag

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Il metodo LIS consente di stimare il volume ad ettaro della necromassa a terra V

in funzione del diametro d dei log

misurato in corrispondenza del punto d³incontro con il transetto di lunghezza L

ὠ
“

ψὒ
ᶻ Ὠ

La soglia di cavallettamento è 22,5 cm

Usata nell³ambito del progetto Bioɲ4

interreg Italia-Austria 2014-2020

Line Intersect Sampling LIS su logs

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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ÅDendromicrohabitat - TreMs

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Aree di Studio TreMs

Area saggio di raggio circolari 12.5 m

Soglia cavallettamento classe 10 cm

Dati rilevati

- Diametro DBH

- Altezza

- Specie

- Tipologia Dendromicrohabitat

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree 3. Aree candidate
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Å Indici strutturali da remoto
caratterizzazione della canopy

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

CHM originale Calcolo degli indici su 

finestra mobile di 50m x 50m

Aggregazione di ogni 

indice 

considerando il 

99°percentile

in un raster di 

risoluzione 30m

Calcolo di 25 indici strutturali 

trovati in letteratura

Indici di rugosità, indici di Gini, Gap 

Fraction, altezza,

momenti e L-momenti delle 

distribuzioni
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Å Indici strutturali da remoto
analisi multivariata

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Aggregazione in un raster

di risoluzione 30m

Inverse Distance Weighting (IDW) 

per ogni pixel del raster 30m x 30m 

ADS per i rilievi di campo 

Redundancy analysis (RDA)

Gli indici da remoto sono 

correlabili con i dati rilevati in 

campo? 

Analisi multi -layer

Variabili esplicative

Indici da remoto

Variabili di risposta

Dati di campo

partial RDA

Nuove variabili di risposta
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Å Microbiodiversità

Batteri , funghi  e microalghe  
terrestri  

coesistono sulle cortecce
formano comunità che 
contribuiscono a sostenere altri 
organismi corticicoli come muschi, 
licheni e piccoli invertebrati, 
partecipando attivamente alla 
biodiversità forestale 

(Dreyling et al. 2022) 

Dreyling et al. 2022Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Interpretare la connessione tra strutture forestali e micro-biodiversità

Obiettivo

comprendere come varia la composizione  delle  comunità  

microbiche  corticali  in foreste  a diversa  gestione  in ambiente 

mediterraneo

Sugli  stessi  punti  di aree di saggio :

ÅRilievi di struttura forestale (diametri, altezze, volumi di chioma)

ÅRilievi sul DNA corticale e del suolo tramite metabarcoding
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DNA microbico su cortecce e suolo · esempio su foresta vetusta in 

Sardegna

Risultati  preliminari :

Åtaxa dominanti

Åschemi di co-occorrenza 

Åesistenza di taxa ´hubµ che giocano un ruolo centrale nella rete ecologica microbica

La presenza e ricchezza di specie di funghi è legata a diversi indicatori strutturali rispetto a batteri e alghe

si conferma il  ruolo  delle  superfici  corticali  come  serbatoi  di  diversità  microbica

foresta gestita in modo conservativo ha valori significativamente diversi e più vicini al potenziale di 

massima complessità rispetto a porzioni di foresta più disturbate.

V. Malavasi
F. Dal Grande
F. Petruzzellis

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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AREE CANDIDATE
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Val Tovanella
ABIETETI 

90 ha

Monte Colaz
FAGGETA

5 ha 

Costa 

Gallinera 
FAGGETA 

3 ha - Isola di 

Senescenza

VISITATE E RILEVATE

VISITATE - attributi insufficienti

VISITATE da valutare 

COSTIERO
PLANIZIALE

AVANALPICO

ESALPICO

MESALPICO

ENDALPICO

SUBALPINO

Altipiani di 

Dubieia
Cloise 

ABIETETO

Bosco Nordio
LECCETA

21 ha

Baldassarre
P.A.F.

Isola di 

Senescenza

Col Nero
LARCI 

CEMBRETE

Bosco

 del Dosso

ABIETETI

Valle Rui 

di Forca
FAGGETA 

36 ha

Giazza
ABIETETI 

54 ha

Millifret

P.A.F.
Isola di 

Senescenza

Basalghelle
QUERCO

CARPINETO
13 ha

Zoccare alto

FAGGETE

11 ha

Val 

d³Angheraz
PICEO 

FAGGETA
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PIANO BASALE 0 -350 m a.s.l.

1.Riserva Integrale

Bosco Nordio (VE) 
Demanio Regionale - Veneto Agricoltura

V Shp definito e disponibile

V Dendromicrohabitat presenti ma su DBH < 50 cm

V Piante di grandi dimensioni relative a presenza di 
Pinus pinea e Quercus robur

V Presenza moderata di legno morto a terra

V Fuori gestione da almeno 60 anni

V Riserva Integrale in demanio regionale

Bosco Nordio
LECCETA

21 ha
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